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Art. 1 PRINCIPI E FINALITA’ 

 

Il presente regolamento disciplina la contribuzione a carico degli utenti per gli interventi erogati dai 

servizi sociali dell’Unione delle Terre d’Argine e definisce le tariffe per le prestazioni, in attuazione 

della legislazione nazionale, regionale e di programmazione zonale, in particolare: 

• legge n. 328/2000 “ Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

• L.R. n.2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”;  

• DPCM N.159/2013 “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 

determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE)”; 

• DM 7 novembre 2014 “Approvazione del modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva 

Unica a fini ISEE, dell’Attestazione, nonché delle relative istruzioni per la compilazione ai 

sensi dell’art.10, comma 3, del Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 

2013, n.159;  

• TESTO AGGIORNATO DEL DECRETO-LEGGE 29 marzo 2016, n. 42 Testo del decreto-

legge 29 marzo 2016, n. 42 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 73 del 29 marzo 

2016), coordinato con la legge di conversione 26 maggio 2016 , n. 89, recante: 

«Disposizioni urgenti in materia di funzionalità del sistema scolastico e della ricerca.», (GU 

n.124 del 28-5-2016);  

• Il Piano di zona per la salute e il benessere sociale 2009-2011 con i relativi Piani attuativi; 

• La Deliberazione della Giunta Regionale 29 maggio 2007, n.772, “Approvazione dei criteri, 

delle linee guida e dell’elenco dei servizi per l’attivazione del processo di accreditamento in 

ambito sociale e sociosanitario. Primo provvedimento attuativo dell’art.38 della L.R.2/2003 

e smi”; 

• La Deliberazione della Giunta Regionale 20 aprile 2009, n.514 “Primo provvedimento della 

Giunta Regionale attuativo dell’art.23 della LR 4/2008 in materia di accreditamento dei 

servizi sociosanitari”; 

• La Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2009 n.2110 “Approvazione del 

sistema omogeneo di tariffa per i servizi sociosanitari per anziani valevole per 

l’accreditamento transitorio”; 

• La Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016 n. 1336 “Approvazione del 

sistema omogeneo di tariffa per servizi residenziali socio sanitari per disabili valevole per 

l'accreditamento transitorio”; 

• La Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2015 n. 715 “Accreditamento 

sociosanitario:modificazioni e integrazioni”; 

• La Deliberazione della Giunta Regionale  29 febbraio 2016 n. 273 “Approvazione sistema di 

remunerazione dei Servizi Socio-Sanitari accreditati provvisoriamente e/o definitivamente”; 

• L’atto della Giunta dell’UdTA n. 81 del 29.06.2016 ad oggetto “Contratto di servizio tra 

l’Unione delle Terre d’Argine, i comuni di Carpi, Campogalliano, Novi di Modena e Soliera, 

e l’Azienda dei servizi alla persona “ASP Terre d’Argine” per il conferimento all’ASP 

medesima della gestione dei servizi ed attività di sub committenza in materia di servizi 

socio-assistenziali e socio-sanitari – Approvazione schema di contratto”. 

 

I comuni dell’Unione delle Terre d’Argine (in seguito UdTA) hanno concordato le finalità e i 

contenuti generali del presente regolamento, assumendo l’indirizzo politico di uniformare in tutto il 

territorio distrettuale, le rette, i criteri di valutazione dei richiedenti i servizi e le prestazioni 

sociosanitarie ed in piena coerenza con i principi e le finalità statutarie dell’UdTA. 

La regolamentazione unitaria della contribuzione a carico degli utenti è assunta dall’Unione delle 

Terre d’Argine come strumento di garanzia e di equità per i destinatari degli interventi, di 

semplificazione ed efficienza dell’organizzazione amministrativa, di trasparenza nella gestione del 

sistema dei servizi. Il presente regolamento trova applicazione per la definizione della contribuzione 
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delle persone e delle famiglie a tutti gli interventi e i servizi dell’UdTA rivolti alla popolazione non 

autosufficiente, anziana, disabile e adulti fragili, come individuati nell’esercizio delle funzioni 

amministrative di governo e gestione dei servizi alla persona, conferite dalla legislazione nazionale 

e regionale. 

L’UdTA si pone l’obiettivo di consentire la fruizione dei servizi diurni e residenziali a tutti i 

cittadini, a prescindere dalla loro situazione economica e quindi dalla loro capacità a corrispondere 

la tariffa fissata per i diversi servizi. Per raggiungere tale obiettivo, occorre che la tariffa per i 

servizi possa essere commisurata all’effettiva capacità economica dell’utente a farvi fronte, in modo 

da poter graduare le agevolazioni in funzione dell’effettivo bisogno.  

L’amministrazione ha quindi adottato, così come previsto dal DPCM 159/2013 e s.m.i. (successive 

modifiche e integrazioni), l’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) quale 

parametro mediante il quale calcolare la misura dell’agevolazione o la tariffa da applicare ai diversi 

utenti. 

 
 

Art. 2  OGGETTO 

 

Oggetto del presente regolamento sono la definizione delle rette/tariffe per i seguenti servizi: 

 

• Case Residenza per Anziani (CRA) accreditate presenti sul distretto dell’UdTA e 

accreditate fuori distretto; 

• Centri Diurni per Anziani (CDA)  accreditati presenti sul distretto dell’UdTA; 

• Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD e ADI)    

• Servizio di Assistenza Domiciliare Socio-Educativa (SADE) 

• Centri Socio Riabilitativi Residenziali per Disabili (CSRR) accreditati e Gruppi 

Appartamento Residenziali per Disabili presenti sul distretto dell’UdTA; 

• Centri Socio Riabilitativi Diurni per Disabili (CSRD) accreditati presenti sul distretto 

dell’UdTA e Laboratorio Protetto presente sul distretto; 

• Servizio di trasporto per disabili 

• Pasti a domicilio e pulizie 

• Pasti mensa 

 

Art. 3  DETERMINAZIONE DELLE RETTE E DELLE TARIFFE   

 

La Giunta dell’Unione delle Terre d’Argine individua annualmente le rette e le tariffe dei servizi e i 

valori dell’ISEE minimi e massimi per ciascun servizio, al fine di garantire uniformità a livello 

distrettuale, tenuto conto della normativa regionale in materia di accreditamento, del sistema 

omogeneo a livello regionale delle tariffe per i servizi socio-sanitari e della normativa nazionale in 

materia di ISEE. 

Ogni anno la medesima giunta, con proprio atto definisce le quote di contribuzione minima e 

massima, soglia di esonero dalla contribuzione, soglia al di sopra della quale è prevista la 

corresponsione della retta/tariffa massima e quote forfettarie per tutti i servizi per i quali sono 

previste. 

Per i servizi accreditati, le quote giornaliere stabilite dalla Regione, saranno automaticamente 

recepite in base agli aggiornamenti e modifiche regionali.  
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La retta/tariffa specifica per ciascun utente è commisurata all’ Indicatore della Situazione 

Economica Equivalente (I.S.E.E.), DPCM 5 dicembre 2013, n.159 e DM 7 novembre 2014 e 

successive modifiche e integrazioni, previste dall’articolo 2 sexies della legge 89/2016 di 

conversione del decreto legge 42/2016. 

 

 

Art. 4 CASA RESIDENZA PER ANZIANI (CRA)  

 

La retta di seguito fissata è da applicarsi a tutte le persone che accedono nelle CRA accreditate del 

Distretto e fuori distretto.  

 

 

4.1 QUOTA A CARICO DELL’UTENTE 
 

•  La retta giornaliera stabilita in base alla Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 

2009 n.2110 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per i servizi sociosanitari per 

anziani valevole per l’accreditamento transitorio” e le successive:  Deliberazione della 

Giunta Regionale 15 giugno 2015 n. 715 “Accreditamento sociosanitario: modificazioni e 

integrazioni”, Deliberazione della Giunta Regionale  29 febbraio 2016 n. 273 

“Approvazione sistema di remunerazione dei Servizi Socio-Sanitari accreditati 

provvisoriamente e/o definitivamente”, è fissata in: 

      

CRA 

Prestazioni   Retta Giornaliera 

Ricovero 

Definitivo/Temporaneo 

 

€   50,05 

 

Pertanto chi sottoscrive l’atto di attivazione del servizio, si impegna a pagare l’intera quota. 

 

4.2 RIDUZIONE DELLA RETTA 

 

Gli ospiti della Casa Residenza hanno l’obbligo di assumersi le spese relative alle rette di 

mantenimento. 

Nel caso in cui l’ospite non fosse in grado di pagare l’intera retta, va presentata domanda di 

riduzione ed esonero, presso l’ufficio preposto del Soggetto Gestore  con allegata l’ISEE valida. 

La riduzione della retta seguirà i seguenti valori: 

 

CRA - CASA RESIDENZA PER ANZIANI  
  

VALORE ISEE RETTA GIORNALIERA IN EURO 

PER ISEE  UGUALE A ZERO  14,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI ZERO E INFERIORE  A  9.100 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 9.100 EURO 50,05 

 

 

In caso di concessione dell’agevolazione è previsto il versamento delle pensioni, rendite, indennità 

per il concorso al pagamento parziale della retta e il mantenimento, comunque, a favore dell’utente 

di una quota per spese personali pari al 20% del minimo INPS. 

In tutti i casi in cui l’utente usufruisce di riduzioni della retta giornaliera, il Soggetto Gestore si 

riserva di esercitare ogni possibile forma di rivalsa anche sui beni che pervenissero all’ospite 
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durante e dopo il ricovero fino alla concorrenza della retta annuale in vigore a far tempo dal 

momento dell’ingresso. 

Al momento del decesso dell’ospite, se questo ha proprietà o beni, il Soggetto Gestore esercita la 

rivalsa su detti beni sino a concorrenza delle somme dovute, pari alla retta fissata 

dall’amministrazione, meno le somme già pagate. 

 

 

4.3 REVISIONE RETTA A CARICO DELL’UTENTE  

 
Ogni anno l’ospite dovrà portare l’ISEE valida entro il 30 aprile. Successivamente la retta verrà 

ricalcolata con decorrenza 1° maggio.  

Analogamente le variazioni delle rette determinano, automaticamente, l’aggiornamento del 

contributo a carico degli ospiti ammessi a “retta intera”, qualora questi non abbiano richiesto la 

riduzione della retta.    

E’ data facoltà ai beneficiari, qualora ricorrano le condizioni previste nell’art.9 del DPCM, di 

presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate anche in corso 

d’anno. L’ISEE corrente non può essere utilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite. 

ASSENZE: 

In caso di mantenimento del posto conseguente ad assenze causate da ricoveri ospedalieri o da 

malattie documentate da certificato medico o altre assenze concordate, quali soggiorni climatici o 

terapeutici o comunque assenze programmate concordate con i soggetti gestori dei servizi 

accreditati, all’utente sarà richiesto il versamento della retta pari al 45% della retta giornaliera 

dovuta, per l’intero periodo dell’assenza. 

 

Art. 5 CENTRI DIURNI PER ANZIANI (CDA)  

 

La retta giornaliera di seguito fissata è da applicarsi a tutte le persone che accedono ai Centri Diurni 

per Anziani, accreditati del Distretto.  

 

5.1 QUOTA A CARICO DELL’UTENTE 
 

La retta giornaliera stabilita in base alla Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2009 

n.2110 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per i servizi sociosanitari per anziani 

valevole per l’accreditamento transitorio” e alle successive: Deliberazione della Giunta Regionale 

15 giugno 2015 n. 715 “Accreditamento sociosanitario: modificazioni e integrazioni”, dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale  29 febbraio 2016 n. 273 “Approvazione sistema di 

remunerazione dei Servizi Socio-Sanitari accreditati provvisoriamente e/o definitivamente”, è 

fissata in: 

 

CDA RETTA 

GIORNALIERA 

Frequenza da lunedì a sabato €  29,35 

     

Pertanto chi sottoscrive l’atto di attivazione del servizio, si impegna a pagare l’intera quota. 

 

L’Unione delle Terre d’Argine si riserva di deliberare ogni anno con atto di Giunta, la retta dei 

servizi aggiuntivi non accreditati, quali: 

 

Trasporto a tratta €   3,00 

Cena €   4,00 
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Cena e trasporto saranno computati solo se richiesti dall’utente medesimo e non saranno oggetto di 

richiesta di riduzione. 

 

 

5.2 RIDUZIONE DELLA RETTA  
 

Gli ospiti del  Centro Diurno hanno l’obbligo di assumersi le spese relative alla retta del centro, 

come richiamato all’art.5 comma 1. 

Nel caso in cui l’ospite non fosse in grado di pagare l’intera retta, va presentata domanda di 

riduzione ed esonero presso l’ufficio preposto del Soggetto Gestore con allegato l’ISEE valida. 

La riduzione della retta seguirà i seguenti valori: 

 

 

CD – CENTRI DIURNI PER ANZIANI  
  

VALORE ISEE RETTA GIORNALIERA IN EURO 

PER ISEE FINO A 6.000,00 COMPRESO 17,61 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 6.000 EURO E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 29,35 

 

 

In tutti i casi in cui l’utente usufruisce di riduzioni della retta giornaliera, il Soggetto gestore si 

riserva di esercitare ogni possibile forma di rivalsa anche sui beni che pervenissero all’ospite 

durante e dopo il ricovero fino alla concorrenza della retta annuale in vigore a far tempo dal 

momento dell’ingresso. 

Al momento del decesso dell’ospite, se questo ha proprietà o beni, il Soggetto Gestore esercita la 

rivalsa su detti beni sino a concorrenza delle somme dovute, pari alla retta fissata 

dall’amministrazione, meno le somme già pagate. 

 

5.3 REVISIONE RETTA A CARICO DELL’UTENTE  

 

Ogni anno l’ospite dovrà portare l’aggiornamento dell’ISEE valida entro il 30 aprile. 

Successivamente la retta verrà ricalcolata con decorrenza 1° maggio.  

Analogamente le variazioni delle rette determinano, automaticamente, l’aggiornamento del 

contributo a carico degli ospiti ammessi a “retta intera”, qualora questi non abbiano richiesto la 

riduzione della retta.  

E’ data facoltà ai beneficiari, qualora ricorrano le condizioni previste nell’art.9 del DPCM, di 

presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate anche in corso 

d’anno. L’ISEE corrente non può essere utilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite. 

 

ASSENZE: 

L’assenza programmata va comunicata almeno 7 giorni prima. In caso di mantenimento del posto 

conseguente ad assenze causate da ricoveri ospedalieri o da malattie documentate da certificato 

medico o altre assenze concordate, quali soggiorni climatici o terapeutici o comunque assenze 

programmate concordate con i soggetti gestori dei servizi accreditati, in coerenza con l’elaborazione 

del PAI, all’utente sarà richiesto il versamento della retta pari al 45% della retta giornaliera dovuta, 

per un massimo di 30 giorni consecutivi, in riferimento alle giornate di frequenza previste nel PAI 

del singolo utente.    
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Art. 6 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD)  
 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare è stato accreditato dall’Unione delle Terre d’Argine ed è 

fruibile su tutto il territorio del distretto.  

 

6.1 QUOTA A CARICO DELL’UTENTE 

 

La tariffa oraria del servizio domiciliare cambia a seconda che al domicilio si rechi un solo 

operatore oppure due operatori. La tariffa è stabilito dalla Deliberazione della Giunta Regionale 21 

dicembre 2009 n.2110 “Approvazione del sistema omogeneo di tariffa per i servizi sociosanitari per 

anziani valevole per l’accreditamento transitorio” e dalla successive: Deliberazione della Giunta 

Regionale 15 giugno 2015 n. 715 “Accreditamento sociosanitario: modificazioni e integrazioni”, 

Deliberazione della Giunta Regionale  29 febbraio 2016 n. 273 “Approvazione sistema di 

remunerazione dei Servizi Socio-Sanitari accreditati provvisoriamente e/o definitivamente”. La 

tariffa oraria è fissata in: 

 

SAD TARIFFA 

ORARIA 

Quota oraria con un operatore €  10,00 

Quota oraria con due operatori €  19,00 

     

La tariffa oraria sopra indicata si riferisce all’assistenza domiciliare diretta a persone non 

autosufficienti e fragili. Pertanto chi sottoscrive l’atto di attivazione del servizio, si impegna a 

pagare l’intera quota. 

 

6.2 RIDUZIONE DELLA RETTA 
 

Nel caso in cui l’ospite non fosse in grado di pagare l’intera tariffa, va presentata domanda di 

riduzione ed esonero presso l’ufficio preposto del Soggetto Gestore con allegata l’ISEE valida. 

La riduzione della tariffa seguirà i seguenti valori: 

 

 

SAD – SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE CON 1 OPERATORE  
  

VALORE ISEE TARIFFA ORARIA IN EURO 

PER ISEE FINO A 6.200 EURO COMPRESO 4,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 6.000 EURO E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 10,00 

 

 

SAD – SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE CON 2 OPERATORI  
  

VALORE ISEE TARIFFA ORARIA IN EURO 

PER ISEE FINO A 6.200 EURO COMPRESO 6,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 6.000 EURO E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 19,00 
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6.3 REVISIONE RETTA A CARICO DELL’UTENTE  

 

Ogni anno l’ospite dovrà portare l’aggiornamento dell’ISEE valida entro il 30 aprile. 

Successivamente la retta verrà ricalcolata con decorrenza 1° maggio.  

Analogamente le variazioni delle rette determinano, automaticamente, l’aggiornamento del 

contributo a carico degli ospiti ammessi a “retta intera”, qualora questi non abbiano richiesto la 

riduzione della retta.  

E’ data facoltà ai beneficiari, qualora ricorrano le condizioni previste nell’art.9 del DPCM, di 

presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate anche in corso 

d’anno. L’ISEE corrente non può essere utilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite. 

 

ASSENZE: 

Le prestazioni devono essere pagate in toto se gli operatori non vengono informati tempestivamente  

(almeno 24 h prima) dell’impossibilità della realizzazione delle stesse, per motivi che dipendono 

esclusivamente dall’utente (fatti salvi i casi di ricovero urgente). 

 
 

 

Art. 7 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO-EDUCATIVA (SADE)  

 
 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Socio-Educativa (SADE) è a carico dell’Unione delle Terre 

d’Argine, in base al PEI (progetto educativo individualizzato) attivato dall’assistente sociale in 

accordo con l’UVM (unità di valutazione multi professionale). Il servizio non prevede una 

compartecipazione da parte dell’utente. 

 

Art. 8 SERVIZI RESIDENZIALI PER DISABILI 
 

Il Centro Socio Riabilitativo Residenziale per disabili è un servizio di tipo residenziale dedicato a 

persone con disabilità, non autosufficienti per cause fisiche, di natura psichica o sensoriale, per le 

quali non è possibile il mantenimento al domicilio. Il servizio è accreditato ai sensi della normativa 

regionale dell’Emilia-Romagna (DGR 514/2009 e successive integrazioni). 

 

8.1 QUOTA A CARICO DELL’UTENTE 
 

La retta giornaliera di seguito fissata è da applicarsi a tutte le persone disabili che accedono ai 

servizi residenziali, sia che si tratti di Centri socio riabilitativi residenziali accreditati, che di Gruppi 

Appartamenti presenti nel nostro Distretto o fuori distretto.  

 

CENTRI RESIDENZIALI (CSRR) E GRUPPI 

APPARTAMENTI 

         RETTA 

GIORNALIERA   

Inserimento definitivo/temporaneo €  30.00 

 

Pertanto chi sottoscrive l’atto di attivazione del servizio, si impegna a pagare l’intera retta. 
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8.2 RIDUZIONE DELLA RETTA 

 

Gli ospiti dei Servizi Residenziali hanno l’obbligo di assumersi le spese relative alle rette di 

mantenimento. 

Nel caso in cui l’ospite non fosse in grado di pagare l’intera retta, va presentata domanda di 

riduzione ed esonero presso l’ufficio preposto del Soggetto Gestore  con allegato l’ISEE valida. 

La riduzione della retta seguirà i seguenti valori: 

 

 

SERVIZI RESIDENZIALI PER DISABILI  
  

VALORE ISEE RETTA GIORNALIERA IN EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 15,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 30,00 

 

 

 

In tutti i casi in cui l’utente usufruisce di riduzioni della retta giornaliera, il Soggetto Gestore si 

riserva di esercitare ogni possibile forma di rivalsa anche sui beni che pervenissero all’ospite 

durante e dopo il ricovero fino alla concorrenza della retta annuale in vigore a far tempo dal 

momento dell’ingresso. 

Al momento del decesso dell’ospite, se questo ha proprietà o beni, il Soggetto Gestore esercita la 

rivalsa su detti beni sino a concorrenza delle somme dovute, pari alla retta fissata 

dall’amministrazione, meno le somme già pagate. 

 

 

8.3 REVISIONE RETTA A CARICO DELL’UTENTE  

 

Ogni anno l’ospite dovrà portare l’ISEE valida entro il 30 aprile. Successivamente la retta verrà 

ricalcolata con decorrenza 1° maggio.  

Analogamente le variazioni delle rette determinano, automaticamente, l’aggiornamento del 

contributo a carico degli ospiti ammessi a “retta intera”, qualora questi abbiano sottoscritto 

l’impegnativa al pagamento dell’intera retta. 

E’ data facoltà ai beneficiari, qualora ricorrano le condizioni previste nell’art.9 del DPCM, di 

presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate anche in corso 

d’anno. L’ISEE corrente non può essere utilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite. 

ASSENZE: 

In caso di mantenimento del posto conseguente ad assenze causate da ricoveri ospedalieri o da 

malattie documentate da certificato medico o altre assenze concordate, quali soggiorni climatici o 

terapeutici o comunque assenze programmate concordate con i soggetti gestori dei servizi 

accreditati, all’utente sarà richiesto il versamento della retta pari al 80% della retta giornaliera 

dovuta, per l’intero periodo dell’assenza. 

 

Art. 9 SERVIZI DIURNI PER DISABILI 
 

 

Il Centro Socio Riabilitativo Diurno per disabili e il laboratorio protetto sono servizi di tipo 

semiresidenziale dedicato a persone con disabilità, non autosufficienti per cause fisiche, di natura 
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psichica o sensoriale, per le quali non è possibile alcuna forma di inserimento lavorativo e a rischio 

di emarginazione. L’obiettivo infatti è di offrire alla persona accolta reali possibilità di integrazione 

e crescita personale.  

 

9.1 QUOTA A CARICO DELL’UTENTE 
 

La retta giornaliera di seguito fissata è da applicarsi a tutte le persone disabili che accedono ai 

servizi diurni, sia che si tratti di Centri socio riabilitativi diurni accreditati, che di Laboratori Protetti 

presenti nel nostro Distretto o fuori distretto. Pertanto chi sottoscrive l’atto di attivazione del 

servizio, si impegna a pagare l’intera retta. 

 

 

SERVIZI DIURNI PER DISABILI A “TEMPO PIENO” 9,00 
  

SERVIZI DIURNI PER DISABILI A “PART TIME CON PASTO” (60%) 7,00 

  

SERVIZI DIURNI PER DISABILI A “PART TIME SENZA PASTO” (40%) 5,00 
  

 

9.2 RIDUZIONE DELLA RETTA 

 

Gli ospiti dei Servizi Semiresidenziali hanno l’obbligo di assumersi le spese relative alle rette di 

frequenza. 

Nel caso in cui l’ospite non fosse in grado di pagare l’intera retta, va presentata domanda di 

riduzione ed esonero presso l’ufficio preposto del Soggetto Gestore  con allegato l’ISEE valida. 

La riduzione della retta seguirà i seguenti valori: 

 

 

SERVIZI DIURNI PER DISABILI A “TEMPO PIENO”  
  

VALORE ISEE RETTA GIORNALIERA IN EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 7,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

 PER ISEE MAGGIORE DI 16.000 9,00 

 

SERVIZI DIURNI PER DISABILI A “PART TIME CON PASTO” (60%)  
  

VALORE ISEE 

QUOTA CONTRIBUZIONE IN 

EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 5,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

 PER ISEE MAGGIORE DI 16.000 7,00 

 

SERVIZI DIURNI PER DISABILI A “PART TIME SENZA PASTO” (40%)  
  

VALORE ISEE 

QUOTA CONTRIBUZIONE IN 

EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 3,00 

  

PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

 PER ISEE MAGGIORE DI 16.000 5,00 
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9.3 REVISIONE RETTA A CARICO DELL’UTENTE  

 

Ogni anno l’ospite dovrà portare l’ISEE valida entro il 30 aprile. Successivamente la retta verrà 

ricalcolata con decorrenza 1° maggio.  

Analogamente le variazioni delle rette determinano, automaticamente, l’aggiornamento del 

contributo a carico degli ospiti ammessi a “retta intera”, qualora questi abbiano sottoscritto 

l’impegnativa al pagamento dell’intera retta. 

E’ data facoltà ai beneficiari, qualora ricorrano le condizioni previste nell’art.9 del DPCM, di 

presentare un ISEE corrente, in base al quale le agevolazioni sono rideterminate anche in corso 

d’anno. L’ISEE corrente non può essere utilizzato per rideterminare agevolazioni già fruite. 

ASSENZE: 

Per ogni genere di assenza, programmata e/o improvvisa, non è previsto alcun pagamento della retta 

a carico dell’utente. 

Assenze programmate di lunga durata (che superano i 15 gg) proposte dalla famiglia e che 

prevedono comunque la conservazione del posto, vanno concordate con il servizio sociale e previste 

nel PAI del singolo utente. 

In considerazione della possibilità di frequenza part-time, con un utilizzo flessibile e personalizzato 

del servizio sulla base del progetto individuale, la consecutività del limite massimo di giornate di 

assenza con mantenimento del posto è da riferirsi alle giornate di frequenza previste nel PAI del 

singolo utente. 

 

 

Art. 10 SERVIZIO DI TRASPORTO PER DISABILI 
 

Per i servizi di trasporto non vengono disposte agevolazioni tariffarie. Gli utenti iscritti a tali servizi 

dovranno quindi corrispondere le tariffe intere indicate nella tabella sottostante. 
 

TRASPORTO PER SERVIZI DIURNI  
  

TARIFFA MENSILE PER SOLO ANDATA O SOLO RITORNO 15,00 EURO 

  

TARIFFA MENSILE PER ANDATA E RITORNO 30,00 EURO 

  

TARIFFA PER SOLO ANDATA O SOLO RITORNO PER SERVIZIO NON 

CONTINUATIVO 3,00 EURO A VIAGGIO 

  

TARIFFA PER ANDATA E RITORNO PER SERVIZIO NON 
CONTINUATIVO 4,00 EURO A VIAGGIO 

  

 

Le tariffe mensili sono dovute per intero anche in caso di assenze. Non sono previste agevolazioni. 

 

Art. 11  PASTI E PULIZIE 
 

Pasti a domicilio 

    

Pulizie a domicilio 
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PASTI A DOMICILIO TARIFFA 

PRANZO € 9,00 

CENA € 4,00 

PRANZO E CENA €  13,00 

 

PULIZIE TARIFFA 

  

OGNI ORA DI INTERVENTO € 21,00 

 

 

11.1 RIDUZIONE DELLA TARIFFA 

Gli interessati hanno l’obbligo di assumersi le spese relative ai servizi sopra descritti. 

Nel caso in cui l’interessato non fosse in grado di pagare l’intera tariffa, deve presentare domanda 

di riduzione ed esonero presso l’ufficio preposto con allegata l’ISEE valida. 

La riduzione della tariffa seguirà i seguenti valori: 

 

SERVIZI PASTI “PRANZO”  
  

VALORE ISEE TARIFFA IN EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 7,00 

PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A  16.000 EURO 
APPLICAZIONE FORMULA 
PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 9,00 

 

 

SERVIZI PASTI “CENA”  
  

VALORE ISEE TARIFFA IN EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 2,00 

 PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A 16.000 EURO 

APPLICAZIONE FORMULA 

PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 4,00 

 

 

SERVIZI PASTI “PRANZO PIU’ CENA”  
  

VALORE ISEE TARIFFA IN EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 11,00 

 PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A 16.000 EURO 

APPLICAZIONE FORMULA 

PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 13,00 

 

 

SERVIZI PASTI E PULIZIE  
  

VALORE ISEE TARIFFA IN EURO 

PER ISEE FINO A 3.000 18,00 

 PER ISEE MAGGIORE DI 3.000 E INFERIORE A 16.000 EURO 

APPLICAZIONE FORMULA 

PROGRESSIONE LINEARE 
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PER ISEE UGUALE O MAGGIORE DI 16.000 EURO 21,00 

 

 

11.2 REVISIONE TARIFFA  A CARICO DELL’UTENTE  

 

Ogni anno l’interessato dovrà portare l’ISEE valida entro il 30 aprile. Successivamente la retta verrà 

ricalcolata con decorrenza 1° maggio.   

 

ASSENZE: 

Le prestazioni devono essere pagate in toto se gli operatori non vengono informati tempestivamente  

(almeno 24 h prima) dell’impossibilità della realizzazione delle stesse, per motivi che dipendono 

esclusivamente dall’utente (fatti salvi i casi di ricovero urgente). 

 

 

Art. 12  PASTI PRESSO LE MENSE 
 

Pasti presso le mense 

     

PASTI PRESSO LE MENSE TARIFFA 

Costo per singolo pasto €  10.00 

 

 12.1 RIDUZIONE DELLA TARIFFA 
 

Gli interessati hanno l’obbligo di assumersi le spese relative ai servizi sopra descritti. Nel caso in 

cui l’interessato non fosse in grado di pagare l’intera tariffa, deve presentare domanda di riduzione/ 

esonero presso l’ufficio preposto con allegata l’ISEE valida. 

La riduzione della tariffa seguirà i seguenti valori: 

 

PASTI PRESSO LE MENSE  
  

VALORE ISEE TARIFFA IN EURO 

  

PER ISEE INFERIORE A 10.000 0 

   

PER ISEE COMPRESA FRA 10.000 E 16.000 

APPLICAZIONE FORMULA 

PROGRESSIONE LINEARE 

  

PER ISEE SUPERIORE A 16.000  10,00 

 

 

 

12.2 REVISIONE TARIFFA A CARICO DELL’UTENTE  

 

Ogni anno l’interessato dovrà portare l’ISEE valida entro il 30 aprile. Successivamente la retta verrà 

ricalcolata con decorrenza 1°maggio.  

 

Art. 13  DOMANDA DI AGEVOLAZIONE TARIFFARIA     

 

La domanda per ottenere l’agevolazione tariffaria va presentata presso gli uffici dell’Ente Gestore, o 

dell’ ASP Terre d’Argine in qualità di sub-committenza o dell’Unione delle Terre d’Argine, 
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utilizzando l’apposita modulistica predisposta. La domanda deve essere accompagnata dalla 

presentazione in copia dell’attestazione ISEE necessaria. L’agevolazione concessa ha durata fino 

all’aggiornamento dell’ISEE annuale, secondo quanto previsto dagli articoli di “revisione rette” del 

presente regolamento.    

 

Art. 14  DETERMINAZIONE DELLA RETTA 
 

Le formule di progressione lineare da applicare per la riduzione delle rette e/o tariffe fissata per 

ciascun servizio del presente regolamento sono riportate in “Allegato A” così da farne parte 

integrante. Lo stesso allegato sarà oggetto di revisione annuale nell’atto di giunta di cui all’art.3. 

 

Art. 15  CONTROLLI 
 

L’Ente Gestore, l’ASP Terre d’Argine nell’ambito della sub-committenza e l’UdTA per la 

contribuzione dei pasti presso le mense sono tenuti a procedere ad idonei controlli formali, anche a 

campione nella misura minima del 5% sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, presentate 

dagli utenti. 

In relazione a quanto previsto dall’art. 11 del DPCM 159/2013 (e  s.m.i.), ai fini dell’accertamento 

della veridicità delle documentazioni presentate per l’ottenimento di agevolazioni tariffarie, l’Ente 

Gestore, l’ASP Terre d’Argine nell’ambito della sub-committenza e l’UdTA effettueranno controlli, 

anche a campione, avvalendosi delle informazioni in proprio possesso, nonché di quelle di altri Enti 

della Amministrazione pubblica, e della collaborazione della Guardia di Finanza. 

Gli stessi soggetti potranno richiedere ogni documentazione necessaria a dimostrare la completezza 

e la veridicità dei dati risultanti nelle attestazioni ISEE presentate, anche al fine di correggere 

eventuali errori materiali o di modesta entità. Coloro che risultassero aver rilasciato dichiarazioni 

non veritiere saranno interpellati per chiarire le difformità riscontrate. 

L’Ente Gestore, l’ASP Terre d’Argine nell’ambito della sub-committenza e l’UdTA provvederanno 

ad ogni adempimento conseguente, ed in particolare dopo aver accertato l’eventuale falsa 

dichiarazione, il competente ufficio provvederà immediatamente alla rideterminazione della tariffa 

e al recupero delle agevolazioni concesse. Possono essere applicate sanzioni amministrative 

pecuniarie, in relazione alla gravità della falsa dichiarazione rilevata, nel rispetto della normativa 

vigente. 

 

 

 

ALLEGATO A  “Formule progressione lineare per calcolo rette/tariffe degli interventi dei servizi 

sociali dell'Unione delle Terre d'Argine per persone non autosufficienti e fragili” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO A   

 
“Formule progressione lineare per calcolo rette/tariffe degli interventi dei servizi sociali dell'Unione delle Terre d'Argine per persone non autosufficienti e fragili” 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

Servizio Casa Residenza per Anziani (CRA) retta = ISEE utente * 0,00396153846153846 +                           14,00  

Servizio Centri Diurni per Anziani (CD) 

  retta = ISEE utente * 0,001174 +                         10,566  

Servizio Assistenza domiciliare (SAD) con 1 operatore tariffa = ISEE utente * 0,000612244897959184 +      0,204081632653061  

Servizio Assistenza domiciliare (SAD) con 2 operatori tariffa = ISEE utente * 0,001326531 -        2,22448979591837 

Servizi Residenziali per Disabili 

  retta = ISEE utente * 0,00115384615384615 +        11,5384615384615  

Servizi Diurni per Disabili a tempo pieno 

 retta = ISEE utente * 0,000153846153846154 +        6,53846153846154  

Servizi Diurni per Disabili a part time con pasto (60%) retta = ISEE utente * 0,000153846153846154 +        4,53846153846154  

 

Servizi Diurni per Disabili a part time senza pasto (40%) retta = ISEE utente * 0,000153846153846154 +        2,53846153846154  

Servizio Pasto a Domicilio "pranzo" 

  tariffa = ISEE utente * 0,000153846153846154 +        6,53846153846154  

Servizio Pasto a Domicilio "cena" 

 tariffa = ISEE utente * 0,000153846153846154 +        1,53846153846154  

Servizio Pasto a Domicilio "pranzo+cena" 

   tariffa = ISEE utente * 0,000153846153846154 +        10,5384615384615  

Servizio Pulizie a Domicilio 

   tariffa = ISEE utente * 0,000230769230769231 +        17,3076923076923  

Servizio Pasti Mensa 

   tariffa = ISEE utente * 0,00166666666666667 -        16,6666666666667  


